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Riflessioni sulla quinta conferenza 

delle ragazze della FGCI a Livorno 

Come donne e 
come comuniste 
Colpi

ta (li <;:u:lizi apparsi nei 
la tiranne dispan-

IV-

.so'M.'iti <ii stampa stilla \' (.'cu 
fé ronza dell'' rastazze e.etcì 
n:ste che si è svolta nei «lonn 
scorsi a Livori).). S. p:i-,-;i in 
fatti dal ManifestH. .secondo 
il quale i-> -peltro del f<:m;.i-
nisrno si .sarebbe a d i r a t o ncl-
la sala del teatro Quattro Mo
ri insinuandosi nel dibattito 
e ricali intervmti delle com
pagne, al Popolo, secondo cui, 
invece, « la V conferenza ha 
fatto marcare una grossa 
preoccupazione nei confronti 
del movimento femminista » e 
che scrive addirittura che t le 
giovani comuniste hanno ri
volto poche, ma pesantissime 
accuse al movimento femmi
nista «-. Su un punto la stam
pa sembra essere stata con
corde: che questa conferenza 
sarebbe stata un tentativo di 
« normalizzazione » da parte 
del vertice del Partito, del suo 
« politburo » (sic), nei con
fronti del dibattito, della ini
ziativa e anche delle identità 
delle ragazze e delle donne 
comuniste rispetto alla * ma
rea montante ed invadente » 
del movimento e della tema
tica femminista. 

Bilancio di 
una esperienza 

La conferenza, in realtà, ha 
costituito il primo bilancio di 
un anno di ricca esperienza. 
da quando cioè non solo le ra
gazze comuniste, ma tutta la 
F'CìCL hanno riproposto nel 
dibattito interno all'organiz
zazione e nelle proprie scelte 
politiche i temi della specifi
cità <lella condizione femmi
nile e dell'autonomia del mo 
vimento delle donne. Questa 
scelta di fondo, che si è 
espressa con l'indicazione di 
promuovere, insieme ad altre 
forze e rivolgendosi a tutte le 
ragazze, gruppi autonomi e 
unitari di ragazze nelle scuole 
e nei quartieri, quali strumen
ti di lotta per l'emancipazione 
« la liberazione, ha condotto 
le ragazze comuniste a calar 
si nel movimento delle donne, 
ad entrare in contatto con' la 
sua problematica, a subirne 
anche le difficoltà e i limiti. 
Ecco perchè, a Livorno, di 
questa problematica si è di
scusso «dall ' interno» del mo 
vimento. 

Tn tutta la Conferenza, in 
fatti, nei lavori delle Commis
sioni. come nel dibattito in 
seduta plenaria, appariva evi
dente lo sforzo delle compa
gne d; individuare le ra 
gioni di fondo delle difficoltà 
gravi insorte nel movimento 
femminista e. più in gene
rale. in tutto il movimento di 
liberazione e di emancipazio
ne delle donne. Da ciò nasce
va lo sforzo por dare un con

tributo — a partire certo dal
la propria esperienza tra le 
ragazze, ma r.cche altresì dei 
partecipare alia questione g:o-
v.iniL', del proprio retroterra 
>torico e cul tuale , del pro
prio modo di interpretare la 
pol.tica e la società e perciò 
anche del proprio essere co 
muniate -- a superare tale sta
to di difficoltà del movimento. 
N'ori a caso, si è posto nella 
Conferenza anche il proble
ma di « come stare nel movi 
mento », so cioè solo come 
donne o come donne comu
niste. 

I» spettro che si aggirava 
nel teatro Quattro Mori di Li 
vorno. non era dunque sem
plicemente la « suggestione » 
del femminismo; era la con
sapevolezza che il movimento 
delle donne, nelle sue artico 
lazioni e contrapposizioni, è 
ancora incanace di tradurre 
la spinta alla liberazione, in 
obiettivi, in scadenze, in una 
strategia: non è ancora in gra
do di segnare profondamente 
della propria presenza, dei 
propri contenuti, il processo di 
trasformazione del Paese. 

Non a caso al centro del 
dibattito è stata la questione 
del rapporto tra lotta di libe
razione e battaglia per la 
trasformazione della società. 
del rapporto tra il movimen
to delle donne e la politica: le 
questioni insomma che sono 
dibattute oggi in tutto il mo
vimento. 

Come sciogliere il nodo'.' Co
me superare insomma la con
trapposizione tra una concezio
ne dell'emancipazione che pu
re afferma giustamente il nes
so fondamentale tra l'oppres
sione della donna da parto de! 
maschio e il suo ruolo subal
terno nella .società: e dall'ai 
tra parto una concezione del
la liberazione che non riesce 
ancora ad incarnarsi nella 
storia, ad uscire dall'utopia. 
a trasformarsi da pratica di 
ni trazione soggettiva in co
struzione politica di ut) ruolo 
delia donna diverso e superio
re 7 Come riconquistare pie
namente la specifica autono
mia del movimento delle don 
ne, che. anche per ritardi ed 
incomprensioni del movimen
to operaio, ncn si è saputa 
tradurre a sufficienza in eoe-
rente pratica politica, ma che. 
col femminismo, rischia di di-
storcersi in separatezza, in ri
fiuto radicale dell'i universo 
maschile » e della stessa po
litica'.' 

Questo il filo rosso che cor
reva dalla relazione della 
compagna Filippini agli in
terventi di tutte le delegate. 
da Milano a Palermo, da To
rino a Sassari, da Modena a 
Roma. No è emersa una pri
ma riflessione, che certo pone 
interrogativi ulteriori: non vi 
è forse un limite nel modo 

stesso di prendere coscienza, 
introdotto dal movimento fem
minista, che pure ha avuto 
un così grand:* ruolo nel met 
tere in luce, a partire da! 
personale, dal privato, il ca
rattere generale, unitario, per 
tutte le denne in quanto tali, 
dell'oppressione femminile? 
Che cosa si è voluto dire con 
il termine » personale cenere-
to * di cui 
Conferenza' 

s; e panato ne.la 

Arricchimento 
della coscienza 

In sostanza si è in'eso. a 
mio avvilo, che nel modo -tes
so di prendere coscienza de! 
rapporto di oppressione del
l'uomo sulla donna, tipico del 
femminismo, spesso si è fini 
to JMT pulsare che l'oppres
sione derivi esclu-cv aniente 
dal fatto che l'uno è uomo e 
l'altra è donna, da un fatto. 
in definitiva, «natura le»: e 
non già che il rapjxirto uomo 
donna è diventato un rappor
to di oppressione perchè la 
donna vive nella società un 
ruolo subalterno: condizione 
dunque, perchè la lotta di li
berazione non sia mero sfor 
zo soggettivo è forse che la 
stessa presa di coscienza si 
arricchisca: che non sia solo 
presa di coscienza dell'oppres
sione ma della natura .socia 
le e storica dell'oppressione. 
e che quindi sia in grado d: 
individuare tutti i punti in 
cui il ruolo sociale subalter
no della donna si manifesta. 
per combatterlo. Cosi la poli-
t ;ca può non essere con side 
rata qualcosa di esterno alle 
donne: può non giustapporsi. 
ma essere intrinseca alla stes
sa presa di coscienza: cosi 
forse il movimento può esser 
messo in grado di scegliere i 
propri obiettivi, di saper in
tervenire quando le questio
ni si pongono, di non perdere 
insomma gli appuntamenti con 
la storia. 

La Conferenza ha dimostra
to dunque che ci sono tutte le 
potenzialità perché le ragazze 
comuniste, stando nel movi
mento e contribuendo a co
struirlo ed allargarlo, stando
ci come donne che vogliono 
liberarsi, ma anche come co
muniste che vogliono aiuta
re a risolvere i problemi del 
movimento stesso. [Tossono 
contribuire a condurre tutta 
una nuova generazione di don-
,ie a riscoprire il carattere 
-borico, sociale e nazionale 
.-rolla questione femminile e 
e-, creare un nuovo grande 
;~ Sgetto storico impegnato, 
co;, '.a sua autonoma lotta, nel 
genera .*.• processo di rinno
vamento del Paese. 

Giulia Rodano 

Dopo 22 anni di scavi | Negati i permessi al giornalista La Volpe e al regista Leto 

Aperta ai pubblico j Pmochet impedisce alla Rai-Tv 
u„'aitra , ^ 0 , " , l !. jdi girare un programma in Cile 

etrusca a Cerveten ° r ° 

CERVETERI — Dopo 22 anni di scavi è slata aperta al pubblico un'altra necropoli etrusca 
di Cerveteri. La « città dei morti » si stende per sei ettari e comprende 80 tumuli, 265 
tombe, strade e piazze. Nella necropoli è compresa una via sepolcrale di 75 metri, sulla 
quale si affacciano dieci tombe, tra le quali una che conserva tracce di colore, cosa abba
stanza rara per le sepolture del centro laziale. Nella foto: un tratto dì via dei Monti Ceriti 

Proseguono i lavori del Consiglio dei Comuni a Losanna 

Dibattito tra i sindaci 
dell'Europa comunitaria 

Dai nostro inviato 
LOSANNA — Quale Europa? 
L° differenze corrono anche 
all 'interno delle formazioni 
politiche provenienti dallo 
stesso ceppo ideologico, e su
perarle non è facile. Sulla 
«questione comunista» le di
versità di orientamento seno 
emerse chiaramente nella riu
nione degli eletti .sociali.sti 
e .socialdemocratici che par
tecipano alla 12. ses_sione del 
Consiglio dei comuni d'Eu
ropa. Oltre ai rappresentan
ti italiani, anche i francesi 
hanno sostenuto che « l'Eu
ropa dovrà essere plurali
sta. senza discriminazioni di 
sorta ». Un'Europa che vo
lesse essere anticomunista 
« non sarebbe più l'Europa ». 
E il sindaco di Lilla. Bosch-
ner. ha affermato che dovrà 
essere rifiutato « anche l'an
ticomunismo lieve e striscian
te di certi socialdemocratici ». 

Il tedesco Schmitt - Vocke-
nausen. vice presidente del 
Bundstag, è invece rimasto 
ostinatamente attaccato alla 
concezione di un socialismo 
anticomunista, ma le sue teo
rizzazioni sono apparse net
tamente minoritarie. Su pro
posta de; francesi, si creerà 
una Lega europea degli am
ministratori socialisti negli 
enti locali e nelle regioni. 

Una decisione analoga è 

f uscita dalla riunione del de-
I mocristiani. : quali precisa-
' no in un comunicato che la 
I loro associazione ccntnbuirà 

a mobilitare > cittadini « in 
vista delle elezioni europee ». 

! C'è stato un incentro an-
i che tra delegazioni cV ammi-
i lustratori comunisti francesi 
| e italiani: un primo contat-
j to - - cosi io .si è definito 

— per .scambiare i punti di 
• vista sulle risoluzioni che do-
| vranno essere votate a con-
• clusicne dei lavori. 

Le risoluzioni verranno di
scusse o<™i in assemblea. Men
tre le commissioni sulla par
tecipazione e .sui gemellaggi 
«per i delegati comunisti ita
liani è intervenuto il compa
gno Diego Novelli, sindaco di 
Torino) sono sembrate vicine 
a un'intesa, notevoli difficol
tà sono emerse nella commis
sione politica a causa di un 
emendamento al testo propo
sto dal centrista francese Mau
rice Faure. In pratica, con 
questo emendamento il Par
lamento europeo, prima an
cora di nascere, verrebbe pri
vato di qualsiasi potere reale. 

Sulla questione si è acceso 
\in dibattito vivace, non an
cora concluso. Il compagno 
Dino Sarilorenzo. presidente 
d"l Consiglio regionale del 
Piemonte, ha avanzato una 
proposta che tene»' a racco
gliere il consenso di tu t te le 

La nostra televisione è accusata di « falsare la realtà 
cilena » - Condanna di Paolo Grassi e Giuseppe Glisenti 

forze progressiste. In sostan
za vi si afferma che il preces
so di costruzione europea po
trà andare avanti se il Par
lamento eletto a suffragio 
universale riuscirà. « nel ri
spetto delle politiche demo
craticamente scelte dai vari 
stati nazionali ». ad acquisi
re « i poter: sufficienti a ren
dere concreta ed efficace una 
effettiva politica comunitaria 
basata sulla solidarietà ». 

Le posizioni dei diversi 
gruppi sono state illustrate 
ieri sera in ima conferenza 
stampa. Il compagno onore
vole Enzo Baldassi. dell'ese
cutivo della .sezione italiana 
dei Comuni d'Europa, ha riaf
fermato l'impegno del PCI 
per l'Europa unita. 

« Naturalmente - ha det 
to Baldassi — abbiamo rap
porti con gli eletti comuni
sti negli enti locali negli al
tri paesi europei, ma non 
riteniamo cV dover costituire 
una associazione separata di 
amministratori comunisti por
cile i problemi da risolvere 
sono eguali per tutti . Noi 
cerchiamo di lavorare in uni
tà con le altre forze politi
che. anche .se con posizioni 
diverse, ispirandoci ai prin
cipi della carta di Helsinki 
sulla cooperazione e la soli
darietà ». 

Pier Giorgio Betti 

KOMA — i; regime di Pl-
noehet ha impedito al gior-
nahr-ta Alberto La Volpe e 
al rei;.sta Marco Leto delia 
televisione italiana di realiz 
zare in Cile un programma 
che aveva per titò.o u II Cile 
oggi >. Le autorità hanno 
negato ai due professionisti 
italiani le autorizzazioni ne
cessarie per realizzare il loro 
lavoro. La Volpe e Leto han
no dovuto, quindi abbando
nare il paese. 

I! portavoce dell'ufficio in
formazioni della giunta la-
scista ha affermato che la te
levisione ita!ian.i «trasmette 
costantemente immagini as
solutamente falsate della real
tà cilena ». Il direttore dello 
stesso ufficio. Max Heindt, 
si è espresso in modo con
forme alla mentalità del dit
tatore Pinorhet affermando 
che il « governo del Cile non 
può accettare persone che 
mettono un intento nettamen
te politico nel lavoro quoti
diano ». 

L'episodio è indicativo della 
condizione di isolamento del 
regime e delle preoccupazio
ni del dittatore. E' di questi 
giorni la dichiarazione di Pi-
nochet secondo cui il suo go
verno «affronta attualmente 
dei problemi internazionali 
difficili» in seguito alla cam
pagna che verrebbe svol
ta all'estero «che cerca di 
dare una falsa immagine del 
Cile ». In realtà, a quasi quat
tro anni dal golpe continua in 
Cile la repressione contro ogni 
oppositore e la violazione dei 
più elementari diritti umani. 
Nonastante le pressanti de
nunce, le autorità cilene si 
rifiutano di dare qualsiasi 
spiegazione riguardo alla 
scomparsa di oltre duemila 
e cinquecento persone seque
strate dalia polizia politica 
(la DINA). 

Prima di ripartire dal Ci
le La Volpe e Leto hanno de
nunciato l'episodio definendo 
l'atteggiamento della dittatu
ra cilena « inaccettabile dal 
punto di vista professionale e 
contrario alia dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo
mo». Essi hanno chiesto, inol
tre. l'intervento del presiden
te dell'associazione interame
ricana della stampa, l'argenti
no Juan Valmaggia. e del
la conferenza generale del

l'Istituto internazionale della 
stampa, in corso ad Oslo. 

La Rai. attraverso il pre
sidente Paolo Grassi e il di
rettore generale Giuseppe Gli
senti. ha immediatamente 
preso posizione sulla decisio
ne delle autorità cilene. Gras
si ha detto: «L'incidente av
venuto al giornalista Alberto 
La Volpe e al regista Mar
co Leto è molto grave e con
ferma il carattere autorita
rio del governo cileno e la 
sua politira censor.a. La RAI 
respinge con fermezza l'ac
cusa d: dare agli italiani ":m 
magini assolutamente falsate 

dalla realtà c le ;u" . 11 regi
me di Pinochet è stato de
scritto quale esso è non co
me tenta di voler apparirt . 
E' stato descritto, e sarà de
scritto. come impone la no
stra sincera convinzione de
mocratica e antifascista; co
me vogliono le regole di un 
servìzio pubblico che si Ispi
ra a criteri di pluralismo e 
completezza della informazio
ne ». Glisenti ha afferma
to che « non può essere mes
sa in dubbio la professiona
lità e la correttezza » del gior
nalista e de! regista della 
RAI. 

A Torino si terrà una conferenza illustrativa 

La regione Piemonte 
vara il piano-trasporti 

Da rendere operat ivo a part i re dal g iugno del 1978 
Gl i ob ie t t iv i e i p rogrammi i l lustrat i ieri a Roma 

Il modello 101 
ai pensionati 

delPINPS 
I pensionati INPS che — 

come informa un comunicato 
dell'Istituto — nei corso del
l'anno 1970. abbiano perce
pito emolumenti per ammon
tare superiore H lire 1.380.000, 
ovvero siano stati assogget
tati a ritenuta erariale alla 
fonte, ovvero abbiano comun
que percepito arretrati , pos
sono ritirare presso il loro 
ufficio pagatore il modello 
101 at testante le semme ero
gate dall'INPS a titolo di pen
sione e le t rat tenute operate. 

ROMA — I,e complesse que
stioni attinenti la program
mazione dei trasporti, passeg
geri e merci, si inseriscono 
di forza nella vita politici 
nazionale per iniziativa di 
partiti politici, tra cui il PCI. 
dei sindacati confederali e de
gli ent; locali, carente la pre
senza governativa a qualsiasi 
livello. 

La necessità e l'urgenza di 
armonizzare i vari sistemi del 
trasporto (ferroviario, aereo, 
navale e su strada», derivano 
da due ordini di fattori: lft 
crisi progressiva delle fonti 
di energia convenzionali, e 
l'esigenza di ridurre al mini
mo gli sprechi generati ria 
spinte incontrollate e diver
genti dei singoli settori. Tut
to ciò anche in considerazione 
del fatto che nel nostro Pae
se per i trasporti, ogni anno, 
si spendono somme ingenti: 
per il 1976 si calcola per di
fetto che sono stati immessi 
sul mercato oltre 46 mila mi
liardi di lire, circa un quarto 
del reddito nazionale. 

Un intenso lavoro per un 
assetto funzionale dei traspor
ti. viene svolto dalla Regione 
Piemonte, la cui Giunta ha 
convocato per il 17 e 18 giu
gno a Torino una conferenza 
per rendere noto lo stato del
la elaborazione del piano re
gionale dei trasporti. Inviti 
sono stati estesi a tut te le 
Regioni italiane e a quelle 
limitrofe d'Oltralpe, Proven
za. Rodano. Ticino, a partiti 
politici, sindacati. Parlamen
to e governo. 

I punti chiave del piano so
no i sistemi aeroportuale, fer
roviario. delle comunicazioni 
e dei trasporti viari princi
pali. assetto delle comunica
zioni in Valle di Susa per 
la sua posizione anche di col
legamento internazionale, tra
sporto merci, controllo dei co
sti di produzione del servizio 
di trasporto collettivo su stra

da. metodologia jxr la for
mazione dei piani compren-
soriali dei trasporti. I con
cetti basilari che ispirano 11 
piano sono il sistema inte
grato, ovvero a più mezzi di 
trasporto, l'utilizzazione al 
massimo delle infrastrutture 
esistenti, la priorità delle li
nee delle Ferrovie dello Sta
to. La scelta del rilancio del 
trasporto su strada ferrata 
respinge ogni tentativo di 
mettere in atto la chiusura 
di circa duemila chilometri 
della rete FS secondo l'indi
cazione contenuta nel piano 
;>o!ienna!e dell'azienda sta
tale 

Gli obiettivi del piano sono 
stati d'astrati ieri a Roma 
dal presidente della Regione 
Viglione ( PSI i e ri-.»l vi.-epie 
sidente Ita lardi iPCD. ì q'iri 
li hanno annunciato che <_*:•>• 
vedi il Consiglio regionale ne 
aveva approvato la legge qua
dro. 

E' un piano, quello piemon 
te.-ie. di valorizzazione del tra 
sporto pubblico, e si quantica 
come un mezzo della ricon
versione industriale e di pro
mozione della produzione di 
materiale mobile e di infra
strutture; con la possibile 
conseguenza di lar sorgere 
nel Mezzogiorno nuove indu
strie e nuovi posti lavoro. 

Il piano trasporti della R e * - * 
gione Piemonte, da rendere 
operativo a partire dal giù 
ano del 1978. non e avulso 
dalla realtà nazionale; esso 
trae le indicazioni dal cosid
detto « quadro di riferimen
to .•> varato da un comitato 
interministeriale in sostituzio
ne del piano generale det tra
sporti, che il governo avreb
be dovuto approntare per la 
fine dei 1976. Semmai, .saran
no i piani regionali a com
porre quello nazionale. 

n. p. 
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Nuove Opel Kòdett "Spedai? 
Per dimostrare che anche una macchina economica 

può essere fatta senza economia. 
-**.v 

Bell», brillanti, rifinite in ogni particolare. Oggi la nuo
ve Kadeft vi danno di scrìa quallo cha tanta macchina (maga-
ri più "ambiiiosa") vi f arabbaro pagar* a parto. Guardiamolo : 

# Air*ftomo ì_n r.jovo frcrra'e, orrlcc'r.'ro do ero spc e' 
'sportivo", i fari rerfcrigc'cri predisposti per i'cppi'caz'cr.e c:e: 
tergifaro e lenco. 

• All'intorno sed.iì anteriori di rvovo diseg-o, c o s;'-"e-
na!i regolabili, moquer*e in tutto lab taco'o,- i_n r-e'a.lg cso 
sistema dì ventilaziore,sb'ir-a,c-ee'e*"r.ce ' " cccc rc 'o ^e gret
to posteriore. 

• E la otacconica? O tre a"a trad:z?ona'e rob^i'ezza e 
affidabilità dei motori Ope', ci sono freni a disco an'erlori con 
Hrvofreno, limitatore di frenala allo ruo'e posteriori, p ' c ' o r s 
dello sterzo ad assorbimento d'energia, barra steb i'zza^ice. 

# I pneumatici: radiali, di serie. 

Opel Kàdett 998cc«: 
una gamma di 15 versioni con tre efiverse rrertorizzazioni a partire da 

G sono fante "mille" su'mercGTOiiep-ccc e, 'e-spar*a^e*, !e scortive... • J|gk J | B J k 4 % a f % a f % 
iV'a da una macchina si vuole ancne comodità, spazio, un grande boga- | ^ £ d É C # ^ * v l % e T e ^ B W ^ B F ^ ^ 
giiaio, una certa qualità estetica. Si vuole il comfort. (iVA escluso, versione 2p.SE) 

E su questo piano le Kaaet* ogni anno vi danno qua'eosa di più. Andate a vedere i modelli '77\ Tra la berlina, la 
City 3 porte, la coupé e la caravan troverete senz'acro l'auto per voi, ma soprattutto scoprirete che i prezzi ,^S ' 

~za ccT.r/a';, r.>.:rr;c o-.t'c'r.o 
sono ancora quelli del 1976! 

Tanto più dell'anno scorso. Neanche 


